
 

                                                                          

 

 

 

Direzione generale delle professioni sanitarie                  dgrups@postacert.sanita.it 

Ministero della Salute                                                              

 

MIUR                                                                                      dgruf@postacert.it 

 

 

Garante Nazionale degli Assicurati IVASS           tutela.consumatore@pec.ivass.it 

                                                                                               

                                          

Comitato garanzia Ministero del Lavoro                                 cug@lavoro.gov.it 

 

Presidente Fnomceo      segreteria@pec.fnomceo.it 

  

Presidente della Camera dei Deputati    camera_protcentrale@certcamera.it 

 

 
 
 
 

 
 
Interpello del Sindacato Italiano Specialisti in Medicina Legale e delle 
Assicurazioni ( SISMLA ) 
 
 
 
 
 
 
 
IL SISMLA segnala alla VS attenzione un recente articolo pubblicato sul Sito Ufficiale della Societa’ 
Italiana di Medicina  Legale e delle Assicurazioni che relaziona sull’attivita’  promozionale , ai fini 
professionali,  promossa con la Partner ship della ANIA  e su un  futuro programma – sempre con 
l’esclusiva partecipazione della formazione ANIA ( Ania safe )  , finalizzato ad implementare l’ “ 
expertise “ professionale dello specialista medico legale nel più generale settore assicurativo forense  
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Corso ANIA – Simla: missione compiuta 
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31/05/2022 

E’ arrivato alla conclusione l’iter del Corso di Alta Formazione ANIA SAFE – SIMLA nato dalla collaborazione tra due 

grandi istituzioni nazionali tese al medesimo interesse formativo nell’ambito della medicina legale assicurativa italiana 

 

Si è oggi concluso il primo corso di Alta Formazione in Medicina Legale e delle Assicurazioni nato dalla collaborazione 

di SIMLA ed ANIA SAFE con la consegna dei 50 Crediti Formativi ai discenti che hanno partecipato con entusiasmo alla 

valorizzazione culturale e tecnica del ruolo di esperti in medicina legale delle assicurazioni private. 

 

Il percorso 

Il percorso formativo, iniziato il 3 dicembre 2021 presso la sede universitaria della Statale di Milano ha viaggiato lungo 

tutto il Paese approfittando della ospitalità di molte sedi universitarie (Milano, Roma, Catania, Torino, Napoli) e della sede 

di ANIA SAFE, della docenza del mondo universitario, di quello giuridico ed assicurativo che ringraziamo coralmente per 

il partecipato impegno, fattore essenziale nel successo del progetto formativo.  

Il Comitato Scientifico composto dal dott. Umberto Guidoni, prof. Riccardo Zoja, dott.ssa Silvia Pansini, dott.ssa Gloria 

Castellani e dott. Lucio di Mauro ha definito scopi e programma e la magistrale organizzazione di ANIA Safe con la 

dott.ssa Barbara Squarci, dott.ssa Stefania Zaccaria, dott.ssa Antonella Medea e dott.ssa Stefania Argenio ha consentito 

un percorso formativo impeccabile quanto accurato. 

https://www.simlaweb.it/articoli-rassegna-stampa/
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La rappresentanza di tutte le Regioni italiane fra i discenti è stato elemento essenziale nell’avvicinamento e creazione di 

rapporti professionali e umani fondamentali per la condivisione di informazioni e crescita di un sapere ubiquitario, 

efficace quanto efficiente, indispensabile bagaglio culturale nella quotidianità dello specialista in medicina legale che 

collabora con aziende assicurative private. 

 

L’impegno di Simla e ANIA SAFE 

L’impegno di SIMLA per il futuro sarà nel solco della continuità di percorso volto all’acquisizione e sviluppo di 

“professional expertise” attraverso focus mono tematici nonchè una seconda edizione del corso di perfezionamento 

con la preziosa e imprescindibile partnership di ANIA SAFE. 

In tal senso il Consiglio Direttivo di SIMLA, come permesso dallo statuto, istituirà il Comitato Scientifico sulla Medicina 

legale delle Assicurazioni Private. Il fine primario di tale azione sarà quello di implementare le speciali competenze del 

medico chirurgo specialista in medicina legale al fine di garantire prestazioni professionali di elevata qualità. 

Tutto ciò attraverso la focalizzazione sull’approfondimento di tematiche di gestione della valutazione del danno 

alla persona con particolare riguardo alla semiotica-clinica e per una metodologia di una prassi medico forense 

organica, armonica e unitaria tesa al bene biologico e sociale. 

Il Segretario SIMLA organizzatore del Corso di Alta Formazione 

Dott. Lucio Di Mauro 
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Dalla lettura dell’articolo in calce, emerge la volontà della S.I.M.L.A. di dar vita ad 

un’iniziativa formativa, specificatamente promossa con la partnership di A.N.I.A.  (A.N.I.A. 

SAFE), finalizzata ad implementare le competenze dello specialista in medicina legale, al 

fine di garantire prestazioni professionali di elevata qualità, anche  in termini di buona pratica 

interpretativa medico forense: ciò in previsione dell’esercizio di attività libero 

professionale, ivi compresa quella di Consulente Tecnico d’Ufficio in ambito di 

procedimenti giudiziari attinenti al risarcimento del danno alla Persona e/o in 

controversie di natura indennizzativa “contrattuale”. 

 

 

Quel che appare stridente rispetto all’ineludibile ruolo istituzionale della S.I.M.L.A., 

risiede nella ricercata ed esibita connessione programmatica con l’A.N.I.A. in termini 

di “partnership”, relazione che, nel linguaggio della pubblicistica, consiste in una visione 

politica di stretta intesa tra due parti, ovvero un’alleanza a carattere sia sociale, sia 

sindacale, sia politico .  

 



 

Tali finalità esulano dalle specifiche competenze di una Società Scientifica 

riconosciuta dal Ministero della Salute, deputata alla stesura, in totale autonomia ed 

equidistanza, di linee guida o buone pratiche valutative medico legali (nella 

fattispecie, nella valutazione del danno alla Persona), da applicarsi  anche in ambito 

giudiziario.  

 

Abbiamo gia’ segnalato al Direttivo della Società che il rischio che una connessione con un 

organismo recante interessi evidentemente di parte (l’Associazione Nazionale delle Imprese 

Assicuratrici) possa ingenerare dei sospetti o anche solo delle perplessità è assai concreto, 

tale da sconsigliare nel modo più assoluto una simile scelta programmatica, così come 

prospettata. 

 

Rilevato come la certificazione di  “competenza professionale e garanzia pubblica“ dello 

Specialista Medico Legale sia di esclusiva pertinenza dell’ambito Istituzionale 

Universitario, il S.I.S.M.L.A. - organismo con finalità programmatica sindacale  fondata su 

autonomia e indipendenza professionale del  medico legale -  vuole ribadire  le  criticità della 

pubblicizzata iniziativa della S.I.M.L.A. in partnership con la formazione dell’A.N.I.A., 

associazione che non ha alcuna derivazione Istituzionale in tale ambito e rappresenta 

gli interessi economici della maggior parte delle Compagnie di Assicurazione 

 

Questo, come detto, col rischio di un’interferenza (anche solo percepita come tale) 

nella determinazione dei principi valutativi sul danno alla Persona in materia 

civilistica e contrattuale  (con gli evidenti relativi risvolti economici), soprattutto nel 

contesto di eventuali Contraddittori Tecnici d’Ufficio in materia Civilistica e Assicurativa 

Privata  

 

Il “progetto” -  così definito nel sito ufficiale della S.I.M.L.A. - fa presagire un possibile 

conflitto di interessi che riteniamo debba essere quantomeno ben ponderato e chiarito, 

posto che tale percorso formativo è pianificato con la dichiarata ed esclusiva 

partnership dell’A.N.I.A S.A.F.E ( il cui comitato scientifico è costituito da 

Dipendenti e/o  Consulenti assicurativi di Compagnia )  senza alcun riferimento 

alla partecipazione di irrinunciabili figure afferenti alle associazioni portatrici 

degli interessi contrapposti (ma egualmente meritevoli di tutela e garanzia) dei 

soggetti danneggiati o Assicurati , doverosa al fine di garantire il bilanciamento 

del percorso formativo assicurativo forense dei giovani Specialisti che poi 

dovessero svolgere anche attività Peritale d’Ufficio. 

  

Un chiarimento, anche istituzionale ,appare dunque necessario fin da subito, a tutela 

dell’autonomia culturale ed equidistanza professionale dello Specialista medico legale 

e, ancor più, a garanzia del suo operato, ove intervenga in veste di Consulente Tecnico 

d’Ufficio in ambito assicurativo forense, ausiliario del Giudice, chiamato ad esprimersi 

pro veritate, a tutela di tutte le Parti che partecipano al contraddittorio giudiziario. 



In particolare, riteniamo dunque di porre alla Vs attenzione , considerazione e valutazione  i 

seguenti quesiti:  

 

• Può una Società Scientifica, riconosciuta dal Ministero della Salute, programmare 

interventi di formazione professionale nella prospettiva di inserimento lavorativo degli 

Specialisti presso Istituti di Assicurazioni private associati all’A.N.I.A., senza che ciò 

rappresenti - anche indirettamente – una “non consentita “ attività “sindacale“? 

 

  

 

• Può una Società Scientifica, riconosciuta dal Ministero della Salute, sostituirsi alla 

Formazione Accademica Istituzionale per offrire – nel contesto di una collaborazione e co-

gestione di eventi formativi con l’ Ania - “expertise professionali” che  dovrebbero essere 

garantiti in via esclusiva  dalla Formazione Universitaria Pubblica, tramite il percorso 

formativo con l’attribuzione del titolo di Specialista in medicina legale e delle assicurazioni  

e con  successivi “indipendenti”   Master professionali ? 

 

 

• Può una Società Scientifica, riconosciuta dal Ministero della Salute, determinare le 

“buone pratiche medico legali assicurativo forensi”, coordinando tale attività tramite 

un’esclusiva partnership con A.N.I.A., l’Associazione Nazionale che rappresenta i soggetti 

(Istituti Assicurativi Privati ) usualmente coinvolti, quali parti debitrici, nei procedimenti civili 

in ambito di risarcimento e/o indennizzo  di danno alla persona, senza che ciò possa 

prevedere un’ipotesi di un conflitto di interesse? 

 

 

• Quale garanzia di terzietà ed autonomia professionale potranno garantire i Colleghi 

specialisti, insigniti di un titolo di “expertise professionale” acquisito con una formazione 

medico-giuridica afferente esclusivamente alla  partnership con A.N.I.A., nello svolgimento 

di attività di CTU. 

 

                                                                                                                        Dr Enrico Pedoja 
                                                                                                                        Specialista medico legale  

                                                                                                               Segretario Nazionale SISMLA 

                                                                                                               

 

 

                                                                                                                



                                                                                                              

 

 

 

 

 

 

 

 

 


